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TrimMtM 
L. S.— txifova «jrumeìo dei GforaKle . . . 

» a domicìlio . . . • * . . . . ; 
Per tutta Hnlia franco di psila . . 
Per l'eatero le Bpese dì post* in più. 
1 iiagJiujtìiitì posticipati li contcgÈIfmo p«>" trbnsitr». 

^e associazioni si rliiOTono: 
Hàovn aìl'VfSdo dWmmìnUtruzhne 4«l (ihi-npìt:. Vit rfftì Ŝ rvi rf, Wt. 

31 TOBlLIOi lAf fHA 1 SIHIA 
d i t a t t i i g i o r n i 

Kuraero sep&r&to coMeivinii 5« 
Naitiwo arretrato ^.mU$imi 10* 

PREZZO DELIE INSBKZraKI 

hiiemoDi di fcvviei tanto ufficiali che private in quarUi p̂ itiina cent.SS 
per ìai^ mìhhìirrdzìone, cent. 20 perita euccessive. La linea sariicom-
posta dì SKlellere, siono iiiterpunKionio spazi in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la finea, 
Non %i tien conto degli articoli anonimi, e »i respingono le lettere noa 

Inianot'ritti anche non publilicatj non M restituì3r.ono. 

DISPACCI DELia NOTTE • 

PlETROIÌURGoTse, ~ lori ì Prin^ 
cìpi di Piemonte assistettero alle 
manovre dei ppnapiori, oggi, so il 
tompo è fflYorevoltì» faranno una gita 
per maro a Potorhoff, 

LONDRA, 26. —; lì Daily icle^ 
graph dica che le ùltime lettere di 
Stsiiloy annunciano importanti sco
perte geografiche* ,,, • ! 

BERLINO, 26, — l\ generale Tauu 
rftcò a Gasteio. fliìTIinperatore di 

. Germania una lettera del Re di Ba-
viera cho invita P Imperatore ad as
sistere alle rHppresenta?.ionL del tea
tro di Beyrouth, 

KISSINGP, 26, — Bi.̂ marii è 
partito, 

COSTAKTINOPOLi, 26. — Assi
curasi che il Governo emetterà tre 
milioni in carta monetata sotto il 
cpntrollo della Banc;a olitomana colla 
garanzia della rendita dello miniere 
carhouifore di Eraclea, 

jt*it̂ i(?if(c&ciaiaKB£mfmrffiiT&ĵ ^ 
iJOSiO^xatar^- ' . I 
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DIARIO .POLITICÒ 

Forse nessuno potrebbe determi
narne con certeziia le cautia, ma è 
un fatto che intórno alla situazione 
politicagli animi non sono tranquilli, 
malgrado tutto lo studio cfee la di
plomazìa motttì ìtt optira per diasi-
paro le apprensioni. 

Le ••visite dei Sovrani, i loro ab-
braceianienti; i loro baci non gio
vano più a sviare la mente dai /atti 
che si svolgono nella penisola dei 
Balcani, e dal contegno ambiguo di 
alcuno potenze. 

Il mondo d^ '̂ìi a/fari, è inutile dis

simularlo, ha fatto voti fin qui per 
la vittoria dei Turchi, nella speranza 
ohe la questione potesse pKi presto 
risolversi, e che la Serbia e le altre 
Provincie Insorto potessero ottenere, 
malgrado la sconfìtta, lo sperato ri-
forme.Ma ora sorge il conviuGimontOi' 
e lo si deduce dalla polemica doi 
giornali russi ed austriaci, che a 
Vienna, tì sopratutto.a Pietroburgo, 
sotto II velo di un progotto di ri
forme, si nascondevano piii vasti dì-
segni, 

Tut?to concorre ad aocreditaro que
sta idea ; l'aspro linguaggio dei gior
nali, a cui abbiamo accennato : gli 
interessi diametralmento opposti delle 
potenze confinarie, g!ì armamenti 
fitraordinarii, a che non sono piti 
me^i in dubbio, della Rumenia, là 
quale, non si azzarderebbe mai di 
entrare nella lotta, ora tanto mono 
obe le sorti si sono decise in favore 
dei Turchi, se non si. sentisse forte 
^dell'appoggio segreto di un potente 
'alleato. 

Noi non osiamo fare pronostici, e 
molto meno vogliamo turbare le spe-
iranze pacifiche alle quali molti ama
no abbandonarsi: vogliamo soltanto 
indicare corno fossero fallaci i calcoli 
di coloro, i quali credevano che la 
sconfitta della Serbia o delle Pro
vincie inaorte farebbe cadere la tela 

•sui dramma orientalo. Noi crediamo, 
piuttosto di non averne veduto che 
il prologo, -e di doverci ora apparec
chiare agli altri atti della prodil-
zione. 

Un dispaccio da Kissingen annun
zia la partenza di Bismark : non 
•dice dov'cgìi sia diretto. Da qualche 

tempo il cancelliere germànico sì è sfavorevole la grandissima maggio 
chiuso in un profondo, silenzio, e 
pare sfuggisse con ogni studio le 
occasioni por pronunziarsi sui grandi 
quesiti che ora tengono il mondo in 
sospeso-

E però facile imaginarsji,. ch'egli, 
benché in silenzio, avrà utilizzato il 
suo tempo per far esercitare alla 
Germania il suo legìttimo influsso 
oome grande potenza centralo d'Eu
ropa: né ai esclude ch'egli possa 
appareccliiaro una qualche sorpresa. 
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APPENDICE 67) 

Le previsioni del nostro corrispon
dente di Roma si sono avverate;^ 

;il Senato nella seduta di ieri, 26» 
approvò con voti 114 contro 102 la 
legge sui punti franchi, già votata 
dalla Camera dei Deputati, e alla 
quale ora non manca che la sanzione 
idei Re- * 
i Dubitiamo, salvo il rispetto che 
m deve ad una hgge sancita dagli 
;alti poteri dello Stato, dubitiamo 
.chfl possa avere anche la sanzione 
dell' opinione pubblica ; e non tanto 
per la leggo in so stessa, la quale 
segna un regresso nel regime eco-
nomico-commercialB vigente da quin
dici anni nel nostro paese, quanto 
per gì' incidenti a cui diede luogo 
la sua discussione in Senato, e pel 
modo con cui flijjcpstrinse queir Alto 
Consesso a contraddirsi. 

Tutti sapevano come alla seduta di 
ieri, che resterà memorabile nella 
storia delle mistificazioni parlamen
tari, tutti sapevano che non era più 
questionft di punti franchi, sulla 
quale si.era già pronunziata in senso 
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l^/oprifltà letteraria. 

ranza del paese, ma era in gioco un 
argomento assai più serio e delicato, 
in cui a' implicava T esistenza^ il ri-
Sgetto dello istituzioni parlamentari, 
quello cioè di decidere 56 fosse lecito 
al potere esecutivo annullare o por 
sùterfugio o per violenza un voto 
legalmente emesso dal primo ramo, 
dei Parlamento sopra una leggo, ê  
quindi provocare un altro voto, dopo 
aver creato con tutti ì mezzi, com
prese le ^minacele di una stampa uf
ficiosa vergognosamente conaplice e 
servile, dopo aver, creato, diciamo, 

^con tutti i mezzi, neirambiento del 
Sonato, un'atmosfera artificiale fa
vorevole ai propri! disegni. 

Il ministero riparatore Depretis-
Nicotera ci ha provato che tutto 6Ìò 
è lecito, od almeno possibile, e la 
nazione già conosce, né dimentichorà 
per ogni buona circostanza, quali 
jfossero quei mezzi. 

La maggioranza dì dodici voti ot-
^Éenuta in tal guisa trova la sua o-
riginaria spiegazione nella ultima in
fornata dei venticinque senatori,,i 
quali non avranno voluto cortamonto 
mostrarsi ingrati al gabinetto della 
loro nomina. Cosi la legge è passata, 
con quanto prestigio delle istituzioni 
parlamentari ognuno può giudicare! 
:' ' Sulle p^trticolar/tà delia seduta, 
dove la questione fu risolta, non 
siamo ancora in caso di estenderci, 
poiché dopo Tavveniraento al potere 
del ministero frogrcssista (?) noi 
abbiamo conseguito anche il pro
gresso (?) di una parsimonia straor
dinaria perfino nollé relazioni tele
grafiche àeìÌQ discussioni e degl'in
cidenti parlamentari. 

Se qualche altro dispaccio^^e i gior
nali, cha^aspetticimo piti tardi dalla 
linea Bologna-Firenze, non co lo di
ranno, per quanto ce ne informò 
VAgenzia Stefani^ ignoriamo^ancora 
chi abbia \>vùB\oànio la tornata se
natoriale di ieri: se fosso il presi
dente Pasolini, di cui si attendeva 
l'arrivo,oppure il vice presidentoEula, 
ciò che avrebbe costituito una sfac-, 
ciata provucazione(K w^iimcnoiùji?).^ 

Se anche fosse, noi non ne farem
mo le meraviglie: ì fasti del mini
stero attualo ci hanno predisposto a 
,beQ altro. 

Comunque sia, se fu dato evitare 
scene tumultuose, tanto meglio pel 
decoro del Senato, almeno per quella 
parta che gliene è rimasta, dopo la 
violenza morale, che ha ora subita. 

A quel che pare il Presidente del 
Consiglio foce appello alla concilia
zione: il solito appello che la sinistra 
fa ipocritamente ai suoi avversariì 
dopo aver vuotato il sacco degF in
aliti e delle violenze ; la conciliazione 
in cui una delle parti sta colle gin-
nocchia sul petto dell'altra. 

r 

Però le parole del ministro avranno 
scosso l'animo di molti senatori, par
ticolarmente di quelli^ cho non avendo 
mai varcato la soglia del'Parlamento, 
forse non sospettavano nella inge-
nuìtà del loro carattere di prestarsi 
ad uno di quegli artifizil parlamen
tari, che aprono una sì larga brec
cia nella serietà e nel credito dello 
istituzioni. 

Consesso ha diritto come corjio col
lettivo, indipendentemente dai titoli tì 
dalle qualità personali di ciascuno dei 
suoi membri.'Non è nuovo che codesti 
democratici si mostrino pììi corti
giani delia Corte. 

A buon conto, malgrado la solu^ 
zione indecorosa, sopratutto per il 
ministero, di questo deplorevole in
cidente, noi dobbiamo congratularci 
colla minoranza dei senatori, nella 
quale si raccoglie ciò ohe di più di
stinto può dare il paese per dottrina 
e per virtù di patriotiamo. La Na
zione non dimenticherà mai eh' essi 
hanno saputo tener alta la bandiera 
del proprio decoro, ed ascoltare la 
voce deJla ioro coscienza, senza ce
dere a improntitudini, o secondare le 
viste di particolari interessi. 

11 ministero esce profoudameote 
vulnerato da questa lotta: nell'opi
nione pubblica è già irreparabilmente 
perduto. f 

I T 
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Crediamo cosa opportuna di ri

produrre dal Nazionale ài Zara, un 
articolo che rivela Io aspirazioni 
degli Slavi d!almati e degli altri Siavi 
meridionali dell' impero Austro-Un
garico. Inoltre nella lotta dei par
titi in Dalmazia abbiamo una spie
gazione delle notizie contradditorie 
che di là ci giungono sulla guerra 
serbo-turca e delle antipatie che una 
parte della stampa nutre per gli 

l̂lf Depretis, motivando il suo ri- Slavi belligeranti. Ora ecco 1* ar 
Hpetto al Senato sulla circostanza che ticolo : 
ne fanno parte i Principi della Eeal ^Chi quindici o venti anni ad-
Casa» non si accorse che menomava dietro, avesse voluto cercare in Dal-
in tal modo quel rispetto a cui TAlto mazia io traccie di un sentimento 

— Si, lu l'ami. Perdio nascondor 
melo?... Credi forse che io non abbia 
cuore ciipace di (lividore ie tuo gioie 
come ho divigo i dolori e i pericoli? 

— Qh si, — risposi alririgendogfi affet 
tuos^mento la'miin0| e in quell'istante 
tutte le circosl̂ tnze nelle quali Alfonso 
mi aveva, doto prova dì amicizia, di 
rrai<3llu{}zi — dal giorno in cui mi aveva 
S3Ìvato la vii;! a Ghizni finn àll'oggros 
sione nel Bolan — mi si a/Tollarono 
nella mente e nel cuore, 

—• Dunque, perchè questo mistero?... 
— Ascolta henwi Alfonso: ciò ohe provo 

per quella Tan̂ 'iulla io slesso non saprei 
dirtelo. Assomiglia molto all'amore^ ben 
!D comprendo, ma leoio cheM'interiìàsè 
per la sventura che i'ha colpita posso 
farmi velo» offuacare e confondere per 
modo i miei sentimenti di farmi scam 
biare per auiore ciò che potrebbe àoibe 
essere compassione. " , ^ 

" Sei sìncero paHando così?' 
— Come un fratello 1 Stìnto però cìió 

Famore di miss !5lvira potrebbtìoaijere 
un roggio di 3 l̂o pella mia vita unto 
Iravagiiata o avviiniiiro3:i, sebban)?̂ ôqn, 
ancor giunta al meriggio. 

— Allora consolai!^ Edmondo, perchè 
lo ieKto che quejia felicUà ti è ri^erbatp, 

h • j ^ • 
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e la mia anima non si inganna mM. 
. ,— Che cosa iutendi», 

- - Miss Elvira "Walp U ama. L'ho 
visLOj rho coqipreso. 

— In qunì modo?... 
~ Sei pure ingenuo !.. Come ai veg 

gouo e comprendono simili eosévltfcuore 
(il una fanciulla è come un libro. Fiuchò 
fimî no chiuso tutto è misloro, m-j quarido 
li è dato scorrerne le primo pagine sai 
prt\̂ so a pot'o co che ('autore vuoi 
dire nelle pagme vegnenii. 

t— E dove hai impartito qutste teorie? 
Amando tu pure?.. ^ 

— No, osservando. Finora, Edmondo, 
la mia anima non si ò dischiusa airaf 
feito, benciiò sema che l'amore ò îl 
solo raggio di hene che il misterioso 
fattore dì rgni cosa ci ha concei'so lo 

' I 

compenso de'iiiiiti mali che aupo il trista 
retaggio de la povera nuura umnqa., 

— Mi invfdii adunque?.. 
--, ?Jo, ma ; tiendo'ib mio, giorno e 

fraitanty afpiro la luce detlu luii auri>ra, 
divido la tua gioia e U Chieggo di pot 
tene oBiistoie allo spettacolo delliriùa 
f e l i c i t à . • •' ••' • • '•'"";•; 

^ Baon Alfonsol,,.: 
— Cile vuoi)... Sono fytlo così e.in, 

onta a tante vicende non so propno né 
vorrei mutarmi. Noi altri aóìdtili — rhe 
che ne deano e pensino i pacifici cHv 
ladini -«abbiamo sempre più cuore di 
molli allpi, ed è, più facile trovare dei 
sentimenii^^fìiittuosi 6ot(p l'uijifoKme, 
in mezzo ài frastuono ed ai perìcoli dei 
c^m^i di battaglia che fra quelfa gente 
che vive a tìuo cumodo, e distempra'i 
,safi\ affetti — se posso dire così — le 
suo, emozjopi,. sopra un lungo nùmero 
d'anni die non dubita Je,sieno rjser* 
batf... 

- i .^>:m ìOi'OffretUamoa vivere, a 
sentire, ad amare,- [Jrecimamente 'in râ  
gìoiìe della precarietà di esistenza che 

^ ; ' J = :;^i: 

ci è concessa — non è egli vero? 
— Precisamente. È pro.ro curioî o 

vedere questi sanguinari, questi giovnni 
che aspirano indifferontemente |Ì1 fumo 
di un sfgaro in mezzo ad una grandine 
di ferro, sopra un lerr^no seminalo ài 
feriti e di morti, appettando il loro turno 
per ruìnare da cavallo, — entusiasmarsi 
commQĵ erd ad una lagrima, ad un sor 
riso di gìoviniHtal 

Mentre Alfonso parlava in tal modo, 
avevamo ripresa la vìa alla vo>ta della 
mia abitazione. 

• 

— Ma tulle queste osservazioni sen 
timeiiluii» — continuò Alfonso, — mi' 
hanno dilungato dal mìo tema, Riior 
niàmo a miss Elvira! Che cosa intendi 
fare? 

•^ Accomp;'gnarJa in Europa, a Lon 
dra — risposi con un sorriso. 

— E sono certo che non ti dispiace 
punìo di faro quesio viaggio con lei, 
non è egli vero?., fece Alfonso con aria 
maliziosa. , - » ; 

r • 

-, Tu ben lo sai, è un dovere sacro-
santo al qu;de devo adempiere. '^ 
.] — Frasi,. Edmondo mìo, frasiI.,-. 
Di'piuttosto che gli pcic{u di (piss El 
Vira sono stetti tariVo potenti per deci,, 
derti a questo viég^io. Chiamiamo le 
COSÒ coi loro veri uomL , 

— Non voglio contraddirti, , , 
— Alla buon'ora!... Sì quando sarai 

giunto a Londra?, 
— .Parò un addio a quelle infelici, e 

ritornerò in Spagna. ' -
• — In tal caso vengo con tê  

4 Davvero? V ' • • ' • . • -H^ 
— •Precisamente. Credi, fqiéséche io 

voglia mettere le radici qtii alle Indjf̂ ? 
^0,1 no; gli Afgàiii nii hanno guarito 
dalla amania dì avventure guerreaclie. 
Ho bisogno di pacia, e .appmtJttO 41 rì^ 
vedbrè mìo padre.- Ji 

-7 É dunque deciso? 

F ' . 

{-7 -
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• — Jntieramente. 
— Bada cbe la parleriza è fis3[ita per 

la prossima domenica. Ci imbarcbiamu 

— E sìa. 
C« stringemmo la mano, corno per 

avvalorare con quell'atto la parola che 
et eravamo scambiala, e nèrgiorno iu 
dicalo sahvamo a bordo ddi'Eaijlv^tùà 
gfìifico. vascello a tre pomi deia mari' 
neria da guerraj^i §»M. britannica ctìè 
il governatore di Bombay aveva messo 
a disposiilone della vedova del gene 
rale Walp. 

L'fdlìo di tutti gli inglesi residenti 
Jp. quella gèmma dellModostan, e di 
gran parte degli indigeni, fu.commo
vente. ' 
, il generale Waip aveva lasciato, du, 

rante il tempo in ,cqi esercitò il co-
mèndo miliiure alle Indiĉ  un caro rî  
cordo della sua giustizia e dtlle suo 
vriù. Orioraodone la famiglia si ono 
r̂ava lamemoria del generdle. 

Le bandiere dell':E(if;f(? eru no abbas 
:8ate'ln segno di Î Ù'o ed allorquando 
il vascello salpò, venticinque colpi di 
cannone salutarono la nobile donna che 
J^sciava, oltre tanta distesa di mare tutto 
qnanio aveva avuto di più caro, nel 
mondo! 

^ -^ 
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' La ;storja dell'anioreft sempre la 
stessa-^ ' " ' 

È (juestione di maggióre o, mmore 
intensjtà, di colorito nei pèrticòlari, ciî  
linte'più'o meno faiuastiche, di penom: 
il̂ fé l)itì ó nierio efumalei ma intlne il 
(ondo del quadro resta uguale Giura-
mehiif promesse, slanci di entusiasmo 
chê  si raffreddano, in maggioro minor 
tempo a seconda della fibra, del modo 
di heatìvQ e deirarle degli innamorati-

Naiuralm^nie nei giorni di luna di 
miele, i due pretiesunaii eleverebbero 
lo ale grida dinanzi a questo freddo 
gìiidizìo 0 giurerebbe. 0 di essere una 
eccezione, senza porre mentu che Tee 
cezione suppone appunto la regolo ;e 
Lbe questa è propizio come Tbo enun' 
ciata; 

Pasŝ iOdo io pure attraverso alcrog uo 
Io d'oro di tuUi gli innijmorati, ben presto 
Compresi che volendo essere un uomr» 
onesto, — e convinto che la mii» foticilà 
dipendtva op̂ unLO da questo pa^so, — 
hjsrgfji va chiedere ìa mana di mss 
Evira alla vedova del generale Wjlp. 
N:ebhi una risposta afttrmbiìva. 

Impossibile dire quanta fosse la mia 
gioia e come T avvenire mi si presen 
lusso ricco di care promesse eudi-gioio: 
fino al ora per me sconosciute I,.. 

Avevo avuto tt̂ mpo, :- durante i sette 
mesi ch^ irescorfcfiro d^lla nostra par
tenza per i'Inghilterra tino al gióriiu 
della mia formolo richiesta —di stud are 
attentamente Ìl carattere di miss Elvira 
e niiin niaho che procedevo in questa» 
mia tralisi, irov^vo sempre maggiori 
motivi di rallegrarmi della mia scella, 
di peisuadenui chela vita divisa con 
miss Elvira sarebbe proprio stato una 
benedizione di Dio, un raggio di fèli 
c i t ò , ' • ; . • • 

E veramente, Infletto per questa b̂ -lla 
(anciulla doveVa t̂ roprio imperarmi ar 
dentissimo net nuore, imperciuccbè m>n 
avevo più ^pensato a lasciar Londra per 
riiornare ÌQ Spagna dove — a cagiono 
del mutato ordinamento politico — mi 
era concesso dimorare tranquillamontu 
taxUo ]̂ù qhtì̂ nylJa eia trapelato circa' 
alla fine di Jj5os Diaz, ^ : 

Come mai non ero accorso ad ab-
bracciaire Avemaria* a rivedereìnes^?;,,-

Eppure quello due care creaiurfl mi 
erano state sempre nel cuore, avevano 

K-

soggiogato tutti ifliera l'anima mia du-
aifiitì le terribili vicende nuli'Affimi-
.tin e se qualche volta avevo tessuto 
ly morte, era staio solamente nel pcn 
siero di non più rivederle/... 

Perctiè adunque questo mntamenlo 
improvviso, qutjsia ralma?,.. 

Obi ama, troverà facilmeote la nsposia 
e saprà dire come un atTtìit(̂ .prepotei)!e 
possa d'un tratto intiepidire ogni altro 
tìemimento. 

E ciò era appunto accaduto utì mio 
cuore. 

^ 

iUiss Eivira mi "precccupùva, sola, ed 
*!ra coài viva la tìdomia, cha non mi 
sentivo proprio ta for;ra dUasciare l'in-

j ghilterra per correre in Spagna, fosso 
pure per poco. 

Alfonso d'ErcìUas, invece, non sì era 
trattenuto a Londra cho pochi giorni 
eiì ora quindi partilo per Madrid, 

Sebbene questa separazione dal fra
tello, dal compagno d'armi mi avesse 
pri fundamente rattristato, pure ban com
prendendo che il suo desiijerio di ri
vedere il suo genitore èra santissimo 
non tentai nemmeno di dissuaderò. 

Ci promettemuio rivederci al più pro-
sto, e Alfonso mi lasciò quasi sperare 
che sarebbe ritornalo ifi Inghilterra per 
assillerò t?ome testimonio alla mie nozze. 

Ma non fidai molto in questa sua pre
messa tanto più che ben sapevo come 
suo padre si trovasse in tristi condi
zioni di saluto e sarebbe? stato un egji-
i!;no iaìperdjuabiltì par partii m'ft, io 
(jìierlo alle cure ciffeiiuose che egli do
veva a qad venerai*dL» palriotia-

Ben presto/regolate tutte le quiationi 
id\ dettiigiip, si fissò sopra l'epooa della 
niie nozze con miss Elvira Walpp . i 
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cornano, lo avroblie senzct differenza 
di classi, di coltura, od i territorio» 
rinvenuto nglVodio al dominio turco, 
cho brutalmente ci chiudeva le porte 
dell' Oriente, e circondava i nostri 
confini da quella parte, come con ùtì 
muro di barbarie. Questo aontimento 
era alimentato da gloriola memorie 
per secoli non interrotto, dalla co
scienza riflessa nei nepoti che i no
stri padri avevano dispencliato mi-
racoU di energia, per difenderò passo 
a passo la loro terra da un* oppres
sione peggioro di qualunque sven
tura. Sarebbe troppo lungo ricordare 
gli esempiì dell' eroico valore di cui 
i Dalmati vanno superbi nelle seco
lari loro lotta contro Ìl turco. In 
questa lotta gigantesca ai rivela 

_ tutto il nostro genio nazionale, BÌ 
palesano tutte le buone qualità della 
nostra ^azza ; ogni paese baia sua leg
genda ; ogni famiglia di quolVepoca^ 
una storia in cui si intrecciano le 
più strane vicende di sventure pa
tite, di torti vendicati, di eroiclje 
cadute, di splendido riuscite, di 
speranze, che solo potevano esser 
aìinientate dagli entusiasmi della 
fede e delia patria, 

^Questa gloriosa epopea si riflette 
nella .semplice bellezza dei canti po
polar] che gli stranieri ci invidiano, 
fi che hanno ancora la potenza di 
scuotere le fibre più sensibili del 
nostro popolo, di fargli brillare la 
speranza della riscossa, e battere il 
cuqrtìvper le fantastiche regioni della 
Bosnia superba, dell'eroica Erzego
vina, dalie qaait in un giorno di. 
sventura avevano dovuto dinan '̂à la 

" barljarje turca esulare i suoi padri, 
-rQuinlici, 0 .venti anni addietro, 

se in un crocchio di persone iotelH-
genti si farneticasse di politica, il 
pensiero di ognuno ricorreva spon
taneo alla infelice condizione delle 
provtucÌQ che ci stanno dietro alle 
spalle, ed era diventato come uh 
luogo comune Tassioma, che l ' av 
venire della Dalmazia stava legato 
alla Qmaucipai'>ione della Bosnia e 
dell' Erzegovina. 

'i Questo sentimento congiunto aK 
rialtro di simpatia verso i nostri 
rrateUi di oltremonte ha ricevuto 
una solenne consacrazione anche in 
Dieta, in sui primordii della lotta 
nazionale che ancora"^ si combatte, 
invece che a .Zagabria diieoi che 
01 ^^iringiamo la mano a Serajevo 
e tutti vi verremo addietro, si gri-^ 
dava dai banchi della sinistra» in 
mezzo a manifestazioni cosi sponta
nee e cosi clamorose da non lasciare 
Ì̂QUH dubbio che con quelle parole 

non fosse stato interpretato U pen
siero di tut t i / 

Oggi che scriviamo, i destini della 
Bosnia e dell'Erzegovina si "vanno 
maturando più presto di' quello che 
avreasìmo osato sperarlo. Il popolo 
dalmata, fedele alle sue tradizioni, 
accompagna dei suoi voti la più santa 
delle guerre; egli non risparmia il 
suo cbolo e il suo sangue per la 

causa deipoy^erioppree^i; il suo pane 
egli divide volentieri coi padri, colle 
dglie, coi pargoli dei combattenti, 
costretti ad esulare una seconda volta 

r 

in Dalmazia, 
Quelli che hanno rinnegato lo tra-

dizioni della patria; quelli che hanno 
mancato ai loro programmi, alle loro 
assicurazioni del passato, sono i no-
stri avversari. La Dalmazia in que
sto' momento presenta uno spettacolo 
assai tristo» da cui, per disgusto, sa
rebbe meglio torcere lo sguardo, se 
non fosse obbligo della stampa dì 
rilevare tutte le condizioni del paese, 
per quanto miserabili esse sìeuo, allo 
scopQ di trarne per l'avvenire degli 
utili insegnamenti. 

La falange burocratica, nella sua 
grande maggioranza, coìlegatasl agli 
avventurieri di ogni specie, di cui 
pullulano lo nostre città del litorale, 
ha sposato la causa del turco, col 
piti grande entusiasmo. 

Si è costituita .un'officina instan-
cabile nell' inventare lo più assurde, 
le più menzognere notizie; alcune 
gallonate nullità s'incaricano dispac
ciare queste notizie per i luoghi pub
blici, col sorriso della provocazione 
sulle labbra; ntgli strati più bassi 
della società, e una ressa di agenti 
provocatori che hanno ricevuto la 
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parola d' ordine di incorrere per il 
nobile scopo fino alle passioni reli
giose; la stampa consortesca che r i 
ceve le sue ispirazióni dai consolati 
turchi, riporta nelle sue colonne 
quanto di più odioso scrivono sugli 
slavi i giornali turcotìU di Vienna; 
od in questa impresa generosa spin
ge il suo ardore Ano a lasciarsi mi
stificare nella manierarla più ridi-
colav la più imbecille. 

Se da una parte questa attitudine 
dei nostri avvorsarii ci sconforta e ci 
fa perdere sino la speranza di una 
conciliazione avvenire, noi riflettia
mo dall'altra, che la degradazione a 
cui sono arrivati subisce le influenze 
dì una legge fatale cho nell'ordine 
morale sono condannate a subire lo 
cause, che, come la loro, si fondano 
suìt*ingiustizia e sul privilegio. Quan
do ulia questione è matnra, quando 
le ragioni a cui essa si appoggia han
no una salda radice, più forse del
l'attività dei suoi campioni, la fanuo 
progredire gli errori e le" intempe
ranze di quelli che la combattono. 
Di questa verità, a non parlare degli 
altri, ci offre un esempio la storia 
di questi ultimi quindici anni, I no
stri avversarti, trincerati da princi
pio nel campo chiuso del loro ipo
crita amore per gli Slavi, di mano 
in mano cho le occasioni si preseii-
tavano, sono stati fatalmente con
dotti a riconoscerò taglino stessi cho 
per gli Slavi non avevano che l'odio 
e il dispreizo. Sorti colla brillante, 
divisa dei campioni della civiltà, per 
una s^rie di contraddÌ2ÌonìV le ali 
della farfalla, le hanno convertite 
in verme» per Univa col confessarci 
'òhe l'ideale della loro civiltà, della 
ìoro coltura, era la Turchia ed il 
suo brutale dispotismo. Se vi era 
ancora qualche illuso di buona fedo, ' 
esso deve aver aperto gli occhi; essi 
soli si presero la cura di s'coprirci 
le loro nudità e di mostrarci agli oc
chi del pubblico cosi come noi li 
avevamo indovinati. 

Questo atteggiamento ha il merito 
però di rendere semplici e chiari con 
loro i nostri rapporti. Dal momento 
che non sì vergognano di essere a 
tutti i costi Turchi in Dalmazia, a 
noi non resta a considerarli se non-, 
come fossero Turchi davvero, L' ul
timo anello della catena che ad essi 
ci legava sono essi che lo hanno 
spezzato. Noi non possiamo stendere 
la mano a coloro che imprecano al
l'oppresso fratello e battono le mani 
agli atti di crudeltà del più feroce,. 
del più brutale fra gii oppressori ' » 

dal ministero presente, él a quanto 
pare, non più dal ministro dèi lavori 
pubblici, ma dall'on. Nicotara» mini-
Biro dell' interno, autore della prò-
poeta; U quale naturalmente avrà 
prelevata tale spesa dai fondi segreti» 
non essendovi nel bilancio del mi
nistero de!I'int*3rno altro fondo ^ù 
cui possa imputarsi il prezzo d' ao-
quisto dì un break ad uso delle Loro 
Eminenze ì ministri del Regno d'I
talia I È veramente il caso di ripe-
tere, con una lievissima variante, il 
celebre motto di Leone X: Quot 
commoda dat nohis haec fabula 
Libertatis! 

t- =< ' f = - j i 

ATTI "UrnClALl 

%. OTIZIE ITALIANE 

ROMA, 25. —- Leggiamo nella 
Gazzetta ìlfficiale: 

S. M. il Re, avendo avuta parte
cipazione ufficiale della morte di 
S. M. la regina vedova di Svezia o 
Norvegia, Giuseppina IMassimiliaoa 
Eugenia, nata principessa di Leuch. 
tomberg, ha ordinato un lutto dì 
Corte di giorni 20, a cominciare dal 
22 luglio corrente. 

NAPOLI, 23 / — Leggosi nel Pie-
colo: 

Da più giorni la pubblica sicurezza 
era su le orme di un famoso falsa
rio, 0 stamane il sprcio è capitato 
nella trappola. L'Hanno colto sul 
fatto, mentre apendeva alcuni biglietti 
falsi delia Banca Nazionale da italiane 
L. 100. Molti altri ne aveva su la 
persona, che sono stati sequestrati. 
In varie case ^oi nelle quali e&Vi 
aveva attinenze, sonosi trovati i dì-
^segni del nuovo biglietto consorziale 
da lire 3 ed una quantità di carta spe
cialmente appartìcchiata. Finalmente 
\\ brav' omo aveva pensato anche 
alle cedole della r^n^ita turca; quasi 
che non ci avesse pensato abbastanza 
la Turchia promettendo di pagarle 
a metà e non pagandole affatto' * 

La GaixeUa VfficiaU del iti luglio 
'!ontlene i • 

Legge 9 lagUo, cbe autorizza la spesa 
il lire sette mllloDi por le srginaiure 

del Po e dQ'Bìioi infiuonti. 
Legge U luglio, che autorizza alcuni 

lavori nei porti dì Tr;ipaDÌ e di Sinì-
gaRlia. 

Legge 9 luglio, cha autorizza il ser 
vizio di sanità maritiira!). 

Regio decreto 7 luglio, il quile di 
aponò chi negli egamì^dì promizione 
degl'impiegati di stìconda e terzaoala 
goriii dell'amm'nisirazìone provinciale, 
le Commissioni centrali Siir,ìnno coadiu 
vale da Commissioni provinciaU. 

Regio decreto 30 giugno, ohe istitui
sce a Venezia una Comm'39'one conaer 
vatrico dei monumenti e i oggetti d'arte 
(l'aniicbiià. 

Disposizioni nel R. eaerdlo e ne! p9r • 
sonale giudiziario. 

!^. 47-1878. 
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NOTIZIE ESTEllE 

Leggiamo nel 

-• ' . j 

Il Nazionale di Zara scrive : . 
Domenica erano di passaggio per 

qui, diretti al quartiere generale di 
S. A. r eroico principe Nicola in 
Erzegovina ; il ragioniere italiano 
Giuseppa Guzzi ; il corrispondente 
del » Fanflilla •* di Roma, conte 
Maiàgiizzi de Yaiert Paquito, ed il 
pubblicista Ferrari, corrispondente 
dei tiCaffaro^^ di Genova e dei 
^ Figaro ^ di "Parigi, 

T^ — Ji'+h-fc^'^ 

IL SSEAK SERVAOIO 
TWTT 

Leggiamo nella Gazzetta d'Italia : 
Reggendo l'on- Spaventa il mini* 

stero dèi ISvbri pubblici, Ton, Nico-
tera g i propose l'acquisto di \xiibreQ.}<. 
di proprietà della vedoVa Sèrvadio, 
affine di alleviare in qualche modo 
le gravi condizioni flnanziai^ié di que
sta gentildonna. Non essendovi nel bi
lancio dì quel ministero alcun fondo' 
per tale acquisto» alPinfuori di quello 
destinato per le ferrovie calabrosi-
cule, il ministro, aderendo.airinyito, 
deli'on. Nicotera, diede gli ordini 
perchè sì trattasse con la vedova 
Sèrvadio per la compera del break 
ad uso delle Calabro-sicule per quel 
"prezzo che si aurebbe riconosciuto 
conveniente. Le trattative furono ini
ziate, ma non vennero condotte a 
termino durante T amministrazione 
dell'on. Spaventa- Da questa semplice 
esposizione dei fatti risulta: 

1, Che le trattative per Tacquisto 
del break non seguirono per inizia
tiva del ministro dei lavori pubblici, 
ma dietro la proposta fatta dalVori. 
Nicotera neWìnievense doUa vedova 
Sorvadio; 

2, Che il break doveva servire, 
secondo le disposizioni date da lmi -
nistro Spaventai non pel rainisterOj 
ma per le ferrovie calabro-sicule; 

3, Che l'acquisto è'stato compiuto 

FRA!^CIA, 24, -

Il raaresoiallo si renderà ne' pfif• 
mi giorni di settembre, a SainUHo-, 
norè-Ies-Bains (Nièvre). Sarà rice
vuto al suo arrivo dal generale mar
chese d'Euspeuilles, senatore e pro
prietario del castello.della Montagne. 
• Il generale Ducrot deve metter il 
proprio quartier generale iu detto 
castello durante le grandi manovre. 

Il presidente della repubblica re
sterà presso il marcliaso d'Kuspeuil-
les per tutta la durata di quelle ma
novre. Poscia andrà ad Autun. 

" - Leggasi nel F7'angais: 
Di seguito al voto del Senato, che 

ha respinto la legge per la colla
zione de' gradi, sembra che un mem
bro della destra, il di cui figlio fa 
i suoi studi all'Università cattolica 
di Parigi, abbia reclamato dal mi
nistro delia pubbiica istruzione \a 
costituzione immediata dei giuri misti 
stabiliti dalla legge 12 lùglio 1875. 
L'onor, Waddington sarebbesi im-
pegnato di soddisfare il più presto 
possibile un taìe reclamo. 

^\ì^^lk,\%. —h^. Gazze tta di Mosc.% 
in un articolo biasima severamente là 
condotta d<ìl giornalismo austriaco ed 
ungherese di fronte alla guerra tur
co-serba. ^ I fogli austro-ungheresi, 
dice il giornale moscovita, fanpo 
ogni sforzo per distruggere la fidu
cia del pubblico nel buon successo 
delle armi serba : si compiacciono 
dipingerà coi plh tristi colon la at
tuazione svantaggiosa dell' esercito 
serbo, l'attitudine dei generali e le 
relazioni fra questi ultimi, mentre 
mantengono la più grande riserva 
per tutto ciò che concBrne U armi 
ottomane e potrebbe screditare si 
V esercito che i comandanti turchi. ̂  

AUSTRIA-UNGHERIA, 22, ~ La 
Neue Freie Presse che ha sempre 
osteggiato con accanimento il gene-
rajelgnatìeff e chiese quale prova 
delle intenzioni pacifiche della Rus
sia il di lui allontanamento da Co^ 
stantinopoli» non si mostra, com'era 
da attendersi» sodisfatta della noti
zia. II foglio vienneM non vede nella 
partenza del generale Ignatieff unft 
sufficiente guarentigia del cambia^ 
mento della politica russa a Costan
tinopoli/ 

La Neue Presse fa una detta
gliata esposizione della viva agita
zione per la causa slava che domina 
in Russia e teme che, per quanto 
leali sìeno le intensioni dello czar 
Alessandro ed il suo deelderip . di 
mantenere la paco, U sovrano possa 
trovarsi [spinto contro voglia dalla 
forte corrente delle idee nazionali a 
seguire una politica bellicpsa ed ag
gressiva, ' 

DElL'ISTayziONBPllEBLICA 

CONSiGtrO DIRETTIVO 
dal fi, iatituto dei Sdrdo Muti di Milmo. 

4 

Aì)viso di Concorso 

É aperto il concorso ad un po.-Jio di 
maestra elemeni-ire vacante nel Hcglo 
Islitulo dei Sordo Muli di Milano, ool-
l'annuo stipendio di L. 600, olirà il 
vitto e l'a ì gglo, 

[| concorso è per titoli, e durerà a 
tutto agosto pro.'sinio venturo. 

Le aspiranti dovranno presentare la 
loro domanda nel termine preatubilito 
a! Consiglio Direuivo del fi, Inituto 
stesso (Via S. Vincenzo n. 7), colla in
dicazione del loro dumiciiìp, ed allegan 
d ivi : 

1, Fede di nascila; 
2. Paterne di maestra elementare ,01 

grado inferiore. 
3.ìpiitente d'idoneità all'ìngègriaiìiento 

dei Sordo Muti. 
4. Attestalo di moralità rilascialo dal 

Sindaco del Comune In cui le aspiranti 
ebbero l'ultima dimora; 
1 ,8. Tutti quegli, altri docunienii elio 
Valgano a far meglio conoscere la coU 
tura delle aspiranti e la loro pratica 
nefrisiniire e nell'educare, ,.-.,, 
. La nòmina spetta al R. Ministero 
dtìinsiruzione Pubblio?.diet(v proposta' 
deV' Consiglio D reillvo predeiio, 

Milano, dall'ufìlclo del .Cò'n^Ulio Di
rettivo de! R. latituio dei Sordo Muti, il 
giorno 15 luglio 1876 ' '^ ' 

• H Presidente" 
poimo 

I 

'^meglio ijuanilo si ò appena In grado 
«di pagare il bene attuala; un si-
< miJe modo di regolare il nostro con-
€ 0Be militare, ci6 tutto sorpassa di 
« molto il'^nostro potere, e diciamolo 
«pure francamente, anche,il;nostro 
is. volere, 

^ Noi speriamo in una smentita, in 
»mraperta e aincera amentita di tutte 
« le voci Ih proposito, Io quali rodono 
«la midolla della nostra vita econo-
<<mica prima àncora, che siono con
fi fermate, » 

I giornali di Vienna seguitano a 
fare delle dìssortaxìoni sulVandamen
to della guerra, abbenchà le con
traddizioni eeistfinti nelle notizie che 
giungono dal teatro della guerra non 
parniettafio di ascrivorrì agli apprez
zamenti dtìi medesimi maggiore va
lore che di semplici congetture. Noi 
per oggi ci asterremo dal seguirli, 
ritenendo per fermo che le prossime 
ore devono recarci delle più fondate 
notizie sullo stato delle coso tanto 
in Bosnia quanto nall'Erzegovina, 
Per la stessa ragione facciamo di 
meno di riportare i vari dettagli 
coutradditorìl dei fatti che servono 
di hàge ai ragionamenti dei periodici 
dì Vienna, e ciò tanto più» che la 
nostre ottime corrispondenze parti
colari ed i copiosi nostri telegram
mi tengono oggetti^attteùtft a suffi • 
cìenza informati i nostri lottoru > 

^ ' r- • r ? * * * * 

' V \--,--/-,-1 XX. 

NOTIZIE DELLà GUERRA 
: I dispacci dei giornali slavofìli so-

no in cosi aperta contraddizione con 
quelli che abbiamo ricevuto stanotte 
e che i lettori troveranno più avanti 
da rendere affatto inutile il ripor
tarli: non sì farebbe che accrescere 
la confusione nella loro mente,, 

D'altronde anche da Belgrado si 
ha notizia ohe i Serbi furono co-
stretti di passare alla difensiva, per 
preservarsi possibilmente dall' inva-
aì'one- '̂  ' 
, Troviamo piuttosto interessanti 
.queste considerazioni del Cittadino'. 

a Ieri fummo sorpresi da un enig
matico telegramma che parlava di 
certe notizie giunte dai campo di 
Brtick al Taghlatt, che questo per 
non allarmare il p^ljblico.pou ritenne 
opportuno dì stampare. La Deutsche 
Zeitung ci informa a dirittura di 
cosa 1̂ tratti. Codesto giornale ha 
da Cruk sulla Leitha il seguente 
telegramma; . • • -^ 

» Secondo informazioni pervenu-
tftocì da ottima fonte la direzione 
«della ferrovia dello Stato ricevette 
«dal ministero dejta guerra Vordino 
• liositivo di preparare al più lutìgo 
« fino al )5 agosto 400 vagoni di 
«sanità. In seguito g-,> ciò la dire-
azione della suddetta ferrovia or
iginò T allestimento dì 200 vagoni 
? a Praga e 200 in Vienna, e di^ggse. 
• inoltre che tutte le macchìtie _àì 
«riserva sieno approntate. Consimili 
« ordini furono dati anche alle fer-
• rovie ixnghoroaì ohe trovanti in con -
« giunzione col teatro delta guerra, » 

La Deutsche Zeitung ci spiega i-
noltre la causa di queste misure, che 
non sarebbe altra che la decisione pra- • 
sa dal governo di annettersi la Bo
snia, h^ p&utsche Zeitung combatte 
tale direzione politica del conte Au^ 
drassy con molto senno in. un artì
colo che chiude colle seguenti parole; 
^Una simile difesa delle nostre froa-' 
,<tì0re, un tale lusso por cercare U 

Corriere dei Bagni 
• — - f j - • • • 

Abano li 20 luglio. 
{jrandissima è T aiUnenza dei fo-

reattóri in questi giorni di caldo. 
Senza contare i molti dozzinanti 

mandati alla curadai rispettivi .Co-
|Di|Xni dì appartenenza e quelli] rp 
coTOr̂ iti neli Ospitale, il numero dei 
bagnanti^ che sono vetiuti a tutto 
oggi, ascende a circa 800, proporr 
zionatamente alloggiati nei nove sta
bilimenti che esistono in Comune. 

'feégna il piti perfetto ordine sia 
neir interno degli stesisi stabilimenti 
come nei loto càntovni, e eia sia 
detto a lode dei rispettivi proprie ^ 
itarî ^o direttori. 
. Veniamo alla rubrìca dei diverti
menti-i 
, L'altra sera nella sala dello sta
bilimento Orologio i valunti,concer
tisti ffateiii Vittorio e d^tto de Gar-
stenbrand diedero un concerto cho 
dalle 8 1[2 durò fino allo I L II con* 
corso da parte dei signori bagaonti 
delio., stabilimento fu superiore ad 
ogni aspettazione, come pure il ri" 
cavato che st̂ éaVcblò di oltre L. 100. 
Ben s0 lo tneritarono quei cari ra
gazzi per aver fatto in una parola 
molto bene il loro dovere, in modo 
am;; da ottenere ripetuti applausi dal 
rispettabilissimo uditorio. 

Formava parte di questo anche il 
famoso cantante signor comm. Got
tardo Aldighieri. Piacqnero in parti-, 
cplav modo le varlaaioul per clarino 
sopra motivi dell' opera il Carnevale 
di Venezia^ composte ed eseguite da 
Carlo ed accompagnate col piano-
ferte da Vittorio, come pure la grau 
fantasia por violino auir op^va Lu
cia, di Donizzetti» concertata dal 
prof̂  Erba. Piacque il concerto per 
fiagiolet, e ridestò finalmente la co
mune attenzione la destrezza di Carlo 
,.npU' esecuzione della polka con^^arpi-
legno nei hallo la Giocotiera^ 

Speriamo in breve di dare rag
guaglio di altri divertimenti cl?^ î -
vesserò Inogo non solo nello stabi^ 
liraento Orologio, ma anche negU 
altri. 

JlXi 
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OEOITACA CITTADINA 
K NOTiZIU; VAU1Ì5 . 

I f t lbaKEuBcnlI presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 

S8 luglio-Contro Maddalena Luigi 
per truffa, dif. avv. Cocchi ; contro 
Cecchini Giuseppe, Marchiori Fede
rico, Dalla Pietà Ermolao, Cecc-hiìvi 
Sante, Cusinato Giov^inni e Bigolin 
Luigi per furto qualifiiiato, dif. dott, 
Alessio; contro FarinàtQ; Angelo per 
ferimento ; contro Sandri Luigi per 
lo stesso titolo; contro Sartori Cat-
tèrina per furto qualificato, dtf, avv., 
Soraqzò.' \̂ , 

\ _ 

C < M I M E ^ I I O C n m n i i i i l c . — XI 
ConsigUo è GonvQGato la sessione 
straordinaria," che si terrà venerdì 
28 corrente alla ore ^\\^ pomerid. 
per discutere siil segèfehte 

OUDINE Iì£!L GIORNO 
Seduta puhhlica 

l.'Rflgolaraento per le condotte me
diche (continuazione e line). 

2. Relazióne dei revisóri sul conto 
del ciazio di consuino 1875. 

r , 

, Seduta segreta. ' 
3. Nòmina di un Membro supplente' 

per la Commissione dello Impo-
,' ste dirette durante l'anno 1877 

in so^tituziouQ del sig, Fuvlan 

. Antonio, ohe veritte nhiamato a 
formar parte della Commissiono 
PfOvinciab, 

4. Nomina de! Conservatore del Mu^ 
mp Bottacin, 

5. Nomina dello Speditore Muuici* 
pale. 

#, Nomina dì un Computista* 
7 . Nomina di Scrivani. 
8. Promozione di Scrivani. 
9. Conferma di un Applicato Mu-

niiJipale, 
10. Conferma di un Ispettore. 
11. Conferma di un Computista. 

i l i o n l l i g r a n a . — Il giorno 11 
delp* V, settembre avranno luogo 
in Padova gli esami di abilitazione 
all'insegnamento della Computiste
ria e della Calligrafia nelle scuole 
tecniche normali e magistrali a sensi 
del R. decreto 3 aprilo 1870. 

Gli Eispirantì alFinsegnamento deK 
la GomputistfìvvG- preaenteranuo & que
st'uffizio entro il 15 delp. v. agosto 
domanda corredata dei documenti 
comprovanti : 

1. Di aver compiuti anni 20 d'età; 
2. Di possedere la patente di Ka-

gioniere; 
3. Di aver tenuto una buona con

dotta morale; 
' 4. Di essere atti fisicamente a so^ 
stenera le fatiche della acnola. 

L'esame consterà di tre parti: 
seritto, orale, lezione di prova, e 
verserà: suUIAritmetieà, solla Con
tabilità* sulla Scienza commoroiale, 
Economia» Amministrasiono, Diritto^ 
Lingua e Coltura letteraria. I prò* 
grammi, eccettuata la Coltura lette* 
rarja» sono quelli della Sezione di 
c>)mm6Vcio ed amministraziona degli 
istituti inàustriali e professionali a p . 
provati col R, decr, 18 ott* 1805. 

Prima deiresame gli aspiranti pa^. 
gheranno nella Segreteria di questo 
Uilizio la tassa di'Ure 30 prescritta, 
dall'art. M del R. àccr^io 3 aprile 
1870. 

Gli aspiranti airinsegnaniento del* 
la Calligrafìa presenteranno la loro-
istanza entro lo stesso termine coi 
documenti di buona condotta, di aver 
compito lodevolmente almeno il Corso-
EJeinózitare, e. di avere» ' maschi 
l ' e tà di anni 20 compiati, le fem
mine 18. 

Questo esame verserà sulla Calli
grafia, snl metodo d' nsegnarla, sulla 
Lingua italiana, .̂ "-: 

I candidati provveduti di Patente 
di Maestro eiementare di grado su
periore, o di abilitazione ad alcuno 
degli insegnamenti delle sBuòlegin-
nasìali 0 tecniclm possono essere di
spensati dalla prova sulla Lingua 
italiana. 

La tassa per questo esame è di 
lire 20. 
^Padova S2 luglÌQ 187G. 

Il R. Frovveditore 
LEPOÉA. 

fi! NcieiiiKc i t f i t i i r aS i . -^\ Fa 
diramata la seguente circolare; 

07iQrevole Signore 
La S. V. è invitata ad intervenire 

all'adunanza generale della Società 
che sì terrà in Padova lì 30 luglio 
1876 alle ore 12 mer, nei locali della 
R. Università. 

ORDINA DlilL GIORNO 
1. Proposta deVia Presidenza di mo-

diflcàre l'articolo 12 del Regola
mento interno. 

2. Proposta dì nuovi Soci. 
3. Letture: 

a) Capitano Giov, Batt- Adami 
MoUuschì terrestri e fluviatile 
viventi ^nella Valle dell'Oglio 

h) Canestrini prof. Giovanni e Fan. 
zago dott. Filippo: StudìL sugli 
acari ; ; 

e) Ftìdrizzi dott. GiàpintO :. Sopra 
nuòve^lspeeie di Miriapodi; 

d) Massalongo dott. Caro; Gfa-
• duàtò passa'ggió'dalìe Crittoga

me alle Fanerogame dedotto es
senzialmente dallo studio degli 
organi riproduttori, ' •" 

Scelta dèi liiogo per la prossima . 
adunanza generale. 

li Presidente 
G. CANESTRINI 

é 

i 

-^ ^ 

4. 

Il segr. 
(?. Fedrizn 

r -^' 

SSo l l ea i c io d e l l a i^'n^fet-
t u r a per la provincia di Padova:, 
del 15 giugno 1876 . 
, Conciliatori — Istruzioni circa la 
nomina dei conciUatorì e Vipe-Con^ 
ciliatori. 

Contravvenzioni — Vt Tassa di 
fabbricazione, " 

Lena TOtÌi7rtrf7 —Contingente d^lla 
Leva sui nati neiranno \Sbb, 

Militare —* Arruolamento, "yô on-
i&vì di un anno dei giovani deìla. . 
classe 1S5(Ì, 

Opere Pie — Annullamento delle 
deliberazioni dei Consigli ammini-
strativi e delle Deputazioni provine 
ciati in fatto di Oper^'^ìe. 

•— DftUa eela^vaaione dal mati'Lmo-

] ' ^ 
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Wì 

delle 
i 

• nio religioso come condizione pai 
É^conferimento àeìU doti di benefit 

— Spesò di culto a carico delle 
•Opere pie. ì . ' 

Pesi e Misure — Esame 
BGnieììZB dfli Pretori risguardanti 
pesi e lo misuro. 

Hfìi Comuni della Provincia. 
• ^ 

T'rtsse di fahhriQaiiQne '— Sulla 
definizione delle Cò'htfavverizionl in 
iinoa amministrativa, 

TeUgrmnmì spediti da funzionari 
governativi. " ' . ' ' 

Ko^on^an — V. Militaffl. 
Giurisprudenza A7nminislratii}a. 

W giugno I87G. 
Archivio Veneto —Stemma delle 

Città 0 luoghi del Veneto. 
Emigrazione — Emigranti per i ™ 

jpaesi del Levante,e Barberia. _ 
Elesioni FoUtiche •—.Trasporti a i r 

.grezzi ridotti df̂ glì Elettori Politici, 
Sovrimpòste — Formazione dei 

ittuoU delle Sovrimposte comunali sui. 
terreni e sui fabbricati. 
V: Miscossìone — Legge 20 aprile 
1871 — Veraameuto delle imposte e 
-aovrimposto comunali. 
, — Imposte e sovrimposte gravanti 

i beni di proprietà di un comune — 
Aggio dì riscossione. 
-•:—• Solve..et repete. -^ Inammis

sibilità di reclamo in via giudiziaria 
senza il certificato dell'eaeguito pa
gamento della quota in contOBtazione. 
l\Caiastó'-^ Qtìistiòni relative al-

i estimo catastale ed ai riparto di 
<ìUote.\~ ^Competenza. -

GivirisprudÉnxa amminUtraiiva. 

C o n t r n b h n i ì i l o . — Ieri mat
tina r Ispettorato del 13, C, Murato 
<Iónianal0, perseverante nelle fatiche 
e ncU î vigilanza, colpiva suUa via 
di circonvalla^ibne, che dal Macello 
conduce a Porta Venezia, un co-
jjclòne di c^rne fresca vaccina, del 
peso di chiL 30, che due sconosciuti, 
i'quali, accortisi di essere insogniti, 
«e Ja diedero a gamho, trasportava
no sopra una carriuola in apparenza 
<;ontenente deU^erba fresca. 

' Tia carne ven'tiQ, secondo il solito, 
\ fatta tumulare perchè d'ignota pro

cedenza. :iiCi*i •' 

Zrion Acĥ lo di Giovanni di giorni 46. 
Po3W Domenica fa Domenico, di anni 

46, domestica, nubile. 
Ga^nin Viricenza fu Tommaso, d'anfil 

72, domestica, nubile. 
Tederò Gaspare fu Antonio, di anni 87» 

Ci'iiiante Klrovagn, vedovo. 
Bosctiiero R'sn à\ L'irenzo di anni i 0 

tnesi 2. Tulli di Padova 
Djs .biiuibirii degli Esposii. , 

SPETTACOLI 
T o f t t r o rUiìOVO. — Rapproaen-

tazione dell'opera; ta Favorita, del 
'itìafestfó Ì3dnÌz:!Btti', còl grande ballo 
Pietro MìGca. —• Ore S 3{i. 

T o a t r r t « - t t r l l sa l ' i l i . ~ La 
drammatica Compagnia Bellotti-Bon 
H. 3, diretta dall'artista Cesavo Uossi 
rappresenta : Gli scandali di ieri 
di T. Bariòres, con farsa. — Ore 9. 

E. OSSERVAcromo ASTRONOMICO 
tìl * * a d o v a 

29 luglio 
A mezzodì Véro di t*fldovà 

Tempo med. ui Padova ore 12 m. (>• s. 13J 
Tempo med. d. Romfl ore 12 m, 8 5. 4u,2 

OnsTVtìsio^i tneteorohgkhe-
eseguite ìiiruiiezz.) di m. i7 d»l uuoìoe di 

m. 30,7 àiiì livello m^iiO èe) mi»r«, : 
" t i - - ^ *l 

s<» ingBi 
>^» -

Ore I :Ore,j-<H'ei 

TermomK. (i(M\ugrM i^S'a t^'^O -iiaû O 
Ter,, dtìl va^ acq. •' ia.6(tiil,97- i:.3;43 
Umilila relativa. . . ' 67 46 ; &6' 
Dir. t'for.dfil vento NNIÌ:2 NK lio^ilmn 
SLalo (Jel w e b . . •. uuv, i' ser. 

V -. - f^ 

:fc=:;=i:= :1=& 

ISTITUZIQ 
i n |>erle«]?S4» 

i 
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eOBBIEBE DELUSERO 
HQSTRA COKRISPONDESZA 

VlT-*'^rrTr"^fH •rrre7r>;'iT^'-'j.'-'f LÌÌSUM.CT--- i9!\^. ^-j.'flL'ajui.ijJi>i-'*t^jr"fl' 

0 Brln ritornarano ieri a ITrescia 
dalla Qsjcursione ffh&Gssi fecero nella 
iTaltro :-p4a.e netta. Valsabhia onde 
viaitarne gli opificii raetailurgioi, 
dovrebbero la f^ìi oss*:)*/>*'f>ŝ  ^^ 
entusiaatica- acoogliajua da parte di 
qiisllo patriottiche e operofie pepo-
lazioni. » 

I ministri democratici* osserva la 
Gai^^etla ài Venezia, vogliono an
che l'ossequioi Sombra ohe l'eniu^ 
siasmo non BÌÙ Su/fìciehtéì' 

Dai imii^dì lUi 20 al me/̂ -di d̂ il 27 
Tu(ii,Jt;ratura miasim-t »= + 27 4 

mmìtiìri = j - i8 a 

Ogni irono che giunge porta 4ui 
gran numero di senfitori. No sono 
ayrWatl Ai qjielU che mài erano ift-i 
terveautèft- sedute del Senato in Ko-
jina- L'aspettazione e la curiosità son&^ 
grandissisie. 

IJ'esito della ^otivMone a scrutimò 
segretoiiè' incarto assai, ma grafie 
alla queatìortt* d'ltit'»ì"M'(« ^^^and^ ĥp̂  La T'̂ v̂̂ î n- Ah^^ytriPf^ giornale 
d'ai sanatori deììe ciUà marittime si [ufficioso, sembra voler reagire con-
annettG al- progotto, è probabile olio ^iro le rimostrante della Unsaia per 

'ò'i 

• 

COB&ecrt». - ^ L a musica del p 
E%giraento fanteria suonerà oggi 27 
luglio in Piazza Vittorio Emanuele 
dalie 7 alle 8 Ì[2 p. i pezzi seguenti: 

.^J, Marcia. L^ du6 gemelle- Pon-
-cliielli, 

2. Valzer. M.<yli'\)i Nap^^leiani. 
Porro. 

•. r 

3. Duetto e Delirio. Jone- Petrella, 
4. Mazurkà. D'm^Fmr Robaudi. 
5. Cavatina e Terzetto. Favorita. 

.Donizetti. 
6. Polka. Pionzo. 

^nii^nilitA, ~ L'altro giorno 
il Bacchigliene conteneva la notizia 
iche fra le persone presentatesi ai 
ministri Zanardellì e Brin nel loro 

I passaggio notturno per la stazione 
ài Padova erflvi anche il comm. Ca
valletto, 

Ciò non è vero. In qualJa notte 
Cavalletto rion trovàVEtài neppure a 
Padova; e da nostre informazioni 
attendibiii non si era mosso ancora 
da Roma. 

Un tempo certo Tizio era questurino 
sotto il ministero dei moderati : poi 
uscito dicarica passò collaboratore 
in un giornale democratico di--, di,-
pogniamo di Calèdonia, 

Caduto il ministero dei moderati, 
il nostro omo ridiventò questurino» 
trotto U'^mifìistero di sinistra ed ora-
trovasi a Palermo per sedere insia 

e collo Zini sulle cose di quella 
rovincia. 

a^^iiiii-rall. — L'altro ieri, alle 
pre sette dei mattino, fu acco/npa-
[gnata solennemente all' ultima di
mora la salma di Francesco Roma* 
nellOj cameriere. 

U defunto era buon patriota, e 
avea combattuto per P indipendenza 
del suo paese. 

l molti suoi^ amici e compagni di 
arte ne seguirono dolentissimi la 
ibara, preceduta dalla banda citta-
jdina, con gran numero di torcie. 

• ^ ^ 

'Uf Ji'lClO PELIiO STATO ClVIL)? 
Bollettino del 24 e 25 

NASCITE , 
MaacìU n. B — Femmine n. 1 

MATUILMONI. 

At̂ pelio Giulio di Giuseppe, negczìjnlo, 
'OL'lilje, di VoUsRgio, con Sccirjiioni 
Anna fii.; Anioniu, sani-, nubile, Ui 
Padova. 

MORTI 
r.inGes'<"ini Pontina Regina fu GiD'ì.mio, 

di anni 72 pos^idiìrue, co liugaia, 
pt (di Lu.gi Dj.nenico di Gio, Nati, 
h fUĴ i i l -

. L'Opinione si mostra non men al
larmata dì noi sul contegno del mi
nistero, e della stampa che ne so-
àtibne gli errori, contro il Senato. 

L'autorevole foglio romàno scrive ; 
Direbbesi che il conflitto col Se

nato non fu sollevato che per porger 
un'occasione agli alleati più. zelanti 
del ministero dì domandare la ri
forma 0 r abolizione del Senato. È 
una rivoluzione che si domanda e 
sì vuole. 

Parliamoci chiaro, che le reticenze 
sono pericoloso. Allorché i giornafi 
che hanno ognora parteggiato per 
le idee estreme e eccessive^ sì vedo
no difendere ad oltranza gli errori 
del ministero, chiedendo che si cambi 
il modo di eleggere i Senatori o che 
si aboìiéca il Senato, è inipossibile 
resistere .al sospetto che qualche tra
ma si ordisca contro l'Assemblea vi
talizia. 

Un ministero, il quale doveva sen
tire la necessità di rassicurare gli 
animi e tranquillar le cosciente ri
spetto alle sue intenzioni, dando no-
\Q]\ÌÌ guarentigie delia sua fedeltà 
alio Statuto e della moderazione delle 
sue idee, ha da accrescer invece la 
confuaìdtìei, còVisehtébàp phe i suoi 
più sicuri e ardenti amici politici ol
traggino ii Senato per conchiudere 
alla sua soppresslouo ? Diciamo con-
sentendo o non consigliando, peroc
ché non possiamo supporre e nep
pure imfiginare ohe il ministero ab
bia spinti i suoi amici in questo sdruc
ciolo. Può esserti il ministero dolente 
deiropposisione del Sanato, ma siamo 
certi che intende di leggieri come 
l'Alta Assemblea che oggi è contra
ria a un suo disegno può essergU do
mani dì prezioso soccorso. 

1 Pure non c'è dubbio che la discus^ 
sioue fu invelenita dal contegno pro
vocante di gran parte dei giornali mi
nisteriali, a cui pareva mille anni 
di potersi scatenare contro qualche 
istituzione o qualche illustre uomo 
polìtico. 

. All'infuriar della burrasca noi non 
vedemmo altro scampo fuorché la 
proroga della sessione. II ministero 
poteva decretarla senza offesa della 
propria dignità e senza compromis
sione della legge. Ksso non fu di 
t^uesto parere. VuÒV combattere an
cora neila speranza di vincere. Non 
sappiamo se vincerà; ma, vincendo, 
la SUB, vittoria sarebbe peggiore di 
una sconfitta. 

Quello che chiedevamo alPon, De-
pretis era stato da noi consigliato 
al ministero precedente pei provve
dimenti straordinari di sicurezza pub
blica. Il ministero si ostinò a voler 

'che la loggtf fosse votata. L.attGnud, 
la ridusse a' minimi|ttìrmini, dichiarò 
perfino che non sarebbe applicata e 
venne approvata. Che ci ha guada
gnato? Fu quel voto U[\ colpo, il quale 
ila affrettata ia crisi dei 18 marzo. 
Quegli ingenui che si fermano alla 
prima causa apparente» non ci ora-
dono; ma chi ha mente per istudiare 
e diaotìrnare la ragioni de' grandi 
avvenimenti politici, non potrà con
testarci che alla caduta del ministero 
ha molto contribuito quei voto. 

Questo ricordo vale a dimostrare 
come noi non codiamo a passioni 
partigiane e siamo avvezzi a riguar--
dar le questioni sotto un aspetto ab
bastanza atto e vasto per preservarci 
dal pericolo di confondere il partito 
con la nazione. 

. Ma l'on. Depretis non vuol prò 
fittarnemmmiodegli ammaestramenti 
che potre^^be ritrarre dagli errori de' 
suoi avvversari. Egli è deciso di an
dar sino alla fiine- e preceduto da' 
clamori dei suoi bersaglieri e cir
condato e seguito dalle grida con
cordi de'suoi amici, si presenterà 
mercoledì al Sanato per assistere ad 
un nuovo scrutinio intorno ai punti 
franchi» il quale, comunque riesca, 
gli sarà cagione di dobolezi^a e di 
rimorso. 

^ ULTIME NOTIZIE 
'~ ' • ^ — . — - . 

Abbiamo annunziato che il cav, 
Gadda consigliere delegato a Parma 
U traslocato come semplice consi
gliere a Macerata, Invece egli con
serverà nella nuova de^t[iiazion& a-
vuta il grado di cocLsigUer delegato. 

Il ministeri, facendolo responsa
bile dell'esito delle recenti ele-sionl 
amministrative di Parma riuscite 
contrarie ai ministeriali mentre egli, 
nelV assenza del prefetto titolare, 
reggeva quella provincia, si limitò 
a trasferirlo ad una prefettura di 
minore importanza, come fece altresì 
pei cav. Arata da Messina mandato 
a Catanzaro. 

Sussiste però sempre il l'atto che 
il ministero» malgrado le sue dichia
razioni di rispetto alla iibertà del 
corpo elettorale, punisce"quei fun
zionari governativi che non violen
tano cotesta libertà in favore del 
partito che è al potere. 

{Gazzetta d'Ualia) 

Kon si ricorda una riunione cosi 
numerosa del Senato Italiano, come 
quella d'ieri, 2G 

La Ga%%eiia d ' I tal ia dice che la 
tornata di ieri dei Senato era pre
sieduta dalPEula fili). 

In una Ietterà da Roma al Cor-
riere della sera di Milano, si legge 
a proposito del voto del Senato sui 
puutì franchi : 

-Proclamiamolo fin d*oggi; anche 
vinto par pochi voti/Ìl Senato avrà 
dato splendido esempio, speciaimeute 
a noi giovani, di costanza, di fie
rezza, d' indipendenza; esso avrà af
fermato in Italia quel nobilissiiho 
pregio che si diceva mancarle : il 
carattere ( E ii Ministero progres
sista avrà mostrato ancora una volta 
che Tunica libertà voluta da chi 
sale al potere tribuneggiaudo è per 
se solo, ed è la libertà d'esser de
spoti ! B 

—-Hr-' 

arlamento Italiano 
SENATO BEL REGNO 

Seduta del 26 luglio 1876 
De Pretis ringrazia il Senato pel 

suo numeroso concorso; il ministero 
d^si^era Tappoggio e la lìducia del' 
Senato. Possono presentarsi delle oc
casioni nelle quali questa fiducia sia 
la prìncipalissima for^a del governo. 
Dichiara che il o^iiiistero non ebbe 
mai né poteva avere la,;pitt lontana 
ombra di pensiero d'esercitare una 
pressione aopra rattissimo cousesso; 
sopra il primo corpo dello Stato, 
Fanno parte del Senato i princìpi 
della gloriosa dinastia die condusse 
Pltalìa in questa eterna città- 11 go
verna prega il Senato a non prece 
cuparsi di alcuna questione secon
daria, ma preoccuparsi unicamente 
del prestìgio delle istituzioni (Segni 

d'approvazione). 
Procederi al rinnovamento àeììo 

scrutinio segreto sopra il progetto 
dei punti franchi. Risultato della vo
tazione: Presenti 210, favorevoli 114, 
contrari 103. Il Senato approva. 

questo passi, 
Como ieri vi scrissi, nella vota-

zione si procederà con tutte. le- cir-
cospexioni/le quali potò non potranno 
impedirò che un senatore metta le 
due pallina in un'urna sola. Sarebbe 
belia che 3i dovesse annuiiar nuova-
mentG.lo scrutinio l' 

Parecchi sono i senatori veneti qui 
arrivati. Alcuni giungeranno- sta
mane. 

Qui, cdtne potete imagìnarvi, ogni 
altro argomento pÉ>iÌtìco è mosso in 
seconda lìnea per oggi. Non si parla 
che delia seduta del Senato, Si ia-
scift clie Serbi e Turchi si battano 
e non si bada ai loro dispacci, che 
sono reciproche smentite. 

In generale, non si disapproyaiao 
le dichiarazioni del ministro Mole-
garì circa il confitto Orientale, quali 
risultano dai documenti diplomatici 

[ presentati al i^riameanto dal Mini-
Bitìro IngU-,se. Del resto^ la politica 
dei governo italiano era già tracciata 
daU'on. Visconti Venosta, o, per dir 
meglio, dalle condizioni e dagli in
teressi della nazioue che non mutano 
colle mutazioni ministeriali. 

Il generale Cialdini, reduce da 
Parigi, a qualche persona che vide 
assicurò che V opinione pubblica in 
Francia è assai ben disposta verso 
rItalia, essendo quasi scorapansi quei 
rancori che artificiosamonto il par
tito clericalQ ave»* seminati. Il gene
rale tornerà fra Brève al suo posto, 
nel quale egli può rendere utilissimi 
servigi fil paese, anche per le rela
zioni personali che lo lega.na al ma
resciallo presidente-

"L'esito delle elezioni amministra
tive di Venezia fu un colpo di ful
mine nel campo raiaìsterìale. Il par
tito è assai scosso da queste mani
festazioni che le città più cospicue 
doirAlta e Media Italia vanno fa
cendo in favore della idee n degli 
uomini moderati. lUteneto che .qiie-.. 
ste lezioni hanno molto giovato e 
che ora si parla con minore si
curezza di prima > della sconfitta 
dei consorti nelle prossime elezioni 
politiche. I ministerialij che non co
noscono Venezia e il buon senso di 
quella patriotica cìttadinaiiKaT attri
buiscono a scarso zelo del prefetto 
l'esito delle elezioni di domenica e, 
per poco, non domandano che il 
conte Sormahi sia richiamato-.-

Qualche giornale dice che il car 
dinaie Antonelli è gravemente am
malato. Egli è indisposto da lungo 
tempo, ma le sue condizioni di sa
lute non ispirano inquietudini per 
ora. Ieri ha ricevuto auguri! e feli
citazioni pel suo onomastico. 

Ieri un forte acquazzone ha inter
rotto gli spettacoli dei teatri diurni 
e ha un po'rinfrescato Paria- Oggi 
si respira alquanto, ma Temigrazione 
da Roma continua e domani, 27^ 
partiranno centinaia di impiegati in 
vacanza. 

j[r«Gl CTiQrevoIa minietrt Zanardielll [volare tratt-^tive di pace e-pietf'lgfag-
gira eveoÈuftlmente alia catastrofe 
passando la' Sava. 

Paripi; S5-
Vengono continuate le trattativa 

fra le grandi potenze per. kiterrom-
pere le ostilità in Oriento. La no
tizia della Cùrresp0ndànùe-un{ì)or' 
selle, secondo- cui gli ambasciatori 
di Germania, Austria, Inghilterra, 
comunicherebbero domani alla Pòrta 
uffizi^.]montoj ohe ^rà io grandi po
tenze esiste ana compiuta intéllL-
ganza per chiedere Ja cessazieno d^lla 
ostilità è falsa; finora non sussistono 
trattativa ciie-fra-Londra e Pi^ti'O' 
burgo-

iTinoUre erronei^ la notista ohe 
la Rumenia abbia mandato il'20 lu-
gììo una nota- alia Porta & minac
ciata la guerra. SeJe domande della 
Porta non venissero ^tccettate, qua--' 
sta ai ^rivolgerebbe alle grandi pò. 
tenzQ e non prenderebbe iQ -̂armU 

_ i . - - i - - r - - . i ^ x Lk^ i^T^C^r^C"' 

., BSTHATIO DAI (HOPJALl E f f l ! 

la formazione di una legione unghe
rese in favore della Turchia pubbli
cando una corrispondenza originale 
da Mósca în cui sono registrati i 
sussidii in ] denaro sonante che lâ  
Ruaaia concede agli slavi. 

•! - - - " 

Si legge pure nei giornali di VieU'" 
na che ii govorno sorbo apparecchia-
una memoria sulle sofferenze dei 
rajàf non meno che sullo sviìappo 
della libertà> serba e sulla insoppor* 
labilità della signoria turca in Kuropa-

A Pietroburgo si aspetta e si corca 
di rinfocolare la guerra della Ru-

4 

meuia contro la Turcliia. Infatti il 
Wiodomasli di Pietroburgo scrive : 

<Se la Rumenia entrerà'ini campo 
e parteciperà all' eroica lotta degli 
alavi meridionali contro il dispoti
smo turco la cosa prenderà un a-
spetto diverso. La dichiarazione di 
guerra dulia Rumenia alla Turchia 
non solo costringerà la Greciaja^ se* 
guìre questo esempio, ma indurrà 
anche il Montenegro a non separare 
i suoi interessi dalla causa comune. 
Inoltre se la Rumenia partecipa.alla 
guerra, la Russia avrà maggior agio 
4i dare delle prove di fatto della 
sua calda simpatia ai suoi confratelli 
che combattono. La neutralità della 
Rumenia ci tolse finora la possibi
lità di offrire ai fratelli slavi la no
stra cooperazìone, 

js Vincitrice o vinta che sia la Tur
chia nella guerra presente» alla con
clusione dellapace deve naturalmente 
presentarsi all'Europa la questione 
sulla possibilità d' una sua ulteriore 
esistenza. E non vi è alcun dubbiò 
che tale questione sarà,détì3a hega-* 
tuamente per quanto i turcoQli i^f 
tendano opporsi alla sentenza di 
morte del loro protetto,» 

E ciò si stampa sotto g\i occhi 
della censura russa. 

_ ^ w ^ ? • '?ff 

Dispacci della gysrra 
BELGRA.D0Ì' 26.- — La. guarra 

ìiingufl e tendfr a.finire.. 
L'oft*en8Ìva è abbandonata com

pletamente : r esercito dell' est co
mandato da Gernajeff e da-Leschia-
nin difenderà^ la frontiera, dell' est. 

IJ'esercito dell' ovest, comiandato 
da Alimpics e da Zach impedirà l'in
vasione all'ovest, e al sud ovest, 

VIENNA, 2®. " La Oórrtspon"^ 
dema politica ha da Broad : « Nei 
distretti di Banialuka e- Zwornik, 
specialmente a Derbend ed a Téscani, 
distribuironsi alla popolazione turca, 
molte bandiere verdu ì\ Turchi si 
preparano ad inalberare la bandiera 
del profata. Grande costernazione: 
grande spavento. y> 

La frontiera austriaca è chiusa da-
SMutinellc turche che non . lasciano • 
passare ad alcuno la frontiera. 

{Agen^- Stefani^ ^ 
^ j ? . , J + h - l r -

(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 27. — Samera d î Co
muni. — IPo?^ anrmritìia una, iar 
terpellanxa a ÒisratiU sa le nolizi& 
dell'insuccesso dell'ÌJ:ujurr6zione serba. 
sono confermate, e se il governo noa 
crede giunto il momento n^U'inte
resso della pace, come pure-dell'in
tegrità dalla Turchia, di chiederà, 
agli altri firmatari del trattato del 
1356 che d l^^Uiiiówt^., U 1^ l ^ .•;isaa 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 26. Rend, it. 7(i.80 77.85, 

I 20 franchi 21.69. 
MitANO, 20. Rend. it. 76,75. 

I 20 franchi 2Ltì4. 
Sete. Mercato attivissimo, prezzi 

ia amento. 
Grani, Mercato stazionario. 

BiUNDisi, SO- — li piroscafo Ceylon, 
delia Peninsulare ^nd Orientai 
Stean Namjation Company, 
parti ieri sera alle ore 7 da A-
Icssandria alla volta di Brindisi 

, e Vene?Aa, colla vaUgia delle 
Indie, 

Ha a bordo 23 passeggìeri, 80 
: colli merci e IGl valigie, 

LIONE, 25, ̂  Sete. Affari animati. 

In antecedenza del voto del Se
nato, il Piccolo di Napoli scriveva: 

«Qualunque sìa T esito della vo
tazione, non potrà sanare ìe oiTose 
fatte alla libertà e delle quali la vo
tazione stessa è una pruova ; è vero. 
Ma provvedendo al suo decoro, senza 
lasciarsene imporre dalle paure di 
nuove incostituzionalità, come sa
rebbe lo SGÌogUmento della Camera, 
il Sanato può ricordava a chi ne ab
bisogna che la sua missione conser
vatrice e mpderatrice si estende an-
clie a conservare incolumi ie istitu
zioni ed a resistere agli arbitrii del 
potere esecutivo ohe tenta di mano
metterle. * 

• 

11 Bersagliere scrive in data di 
Roma 2-1 luglio. 

Pesi, 25. 
Secondo le ultime notizie l'armata 

di Cernajeff è affatto intatta, ma in 
ritirata completa in seguito air .if-
fare eli Pandiralo. 

L'Inghilterra, a quanto annun
cia il Pester Lloyd, avrebbe fatto 
riflettere al Principe Milano se non 
gli convenisse ora che la guerra è 
ancora indecisa di dare .mano alle 
pacificazione colla Porta, 

Semìino, 25.. 
L'ultimo bullettino serbo annunzia 

che la ritirata dì CeroajefT venne 
decisa soltanto come misura strate
gica dal Consìglio dì guerra. Notizie 
private annunziano che regna una 
grande confusione nell'armata serba. 
Nell'armata doli'Iljar mancano le 
provvigioni. Sì conferma il trasporto 
del quartiere generale da Paracia a 
Zaicar. L' armata del Timok turca 
forte di 50,000 uomini sta sul ter
ritorio serbo sulle alture che domi
nano la città di Zaicar. Liescbanin 
sarebbe dimesso dal comando del
l' armata del Timok, e sarebbe rim
piazzato dal generale di brigata Hor-
vatoricli, 

Cernajeff lo incolpa dì avere con 
inabilipaanovre cagionat-i la cessione 
della posizione di Babinaglava e' di 
aver quindi provocato roffensiy|, e 
la ritirata. 
^. Siccome ci sono delle lagnanze per 
incapacità anche contro Alimpics il 
niiniatro della guerra Nicoìics si recò 
alla Orina per esaminare se egli ab-
bia avuto colpa neir insuccesso d' 
Bjelina- Corre voce a Belgrado che 
il Principe Milano abbia intenzione 
di ritornare alla capitale per inta-

per giudicar com& lo stato attuale-
delle Provincie delia Turchia potrebbe., 
issare terminato,, e s^ ii gOYxìrno 
vuole sottoporre agli altpì governi 
tale proposta, " 

COPENAGHEj:^, ^6. —-Il Re e la. 
Kegiaa di Grecia e di Danimarca 
sono partiti par Pietroburgo. 

MOSTAR, 26. — Mochtar pasoii 
annunzia che il 24 inseguì,! monte
negrini già disfatti da Novessinia 
tìnoaStudeniza. AlV avvicinarsi della 
truppe i montenegrini ritiraronsi 
verso Baniani, abbandonando molti. 
viveri e bestiame senza, osare-accet-* 
tare battaglia-. 

NOTIZll̂  DI IIORSJV 
Firenze 

tl̂ n̂dita lUdiaua 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Priì.n IO N3z.'0//;de 
Obbl. regui Lijb,*cebi 
Bmcj nazibtìsle 
AZKiui nierKiiunidi 
Obbi. mtMidiouali 
Banrsa Tuscaiiu 
Credno niobLli-̂ pe 
Bjnqa generale 
8;inc^ uido g^prm-ui. 
HOHUUJ god. da 1 lug-io 

ì ^^ \ 
|74 88. -1: 

ai 68 
97 20 

ICS -
5.9 — D 

788 -
ÌS93 -. 
UI 
2iS 
990 -
619' -

; * , 

27 
74 m n. 

21 6* 
27 2ÈÌ 

108 1% 

788 — 
1995 — 
3i9 
323 50 
990 —: 
B18 ^ ^ 

r V* n S5 

Baro 0 e 1 M o^ci"^ arn^'^rrspon^*' 

AVVISO 
Il sottoscritto offelliere alle Beo* 

cherie Vecchie aprirà cai giorno 7 
agosto una nuova O i r i ^ l l e r l a si* 
tuata in Go-rso Vittorio KmanueU 
N, 2374 con premiata fabbrit^a Bian
chetti all' ingrosso ed al minuto. 

Si lusinga di vedersi onorato da., 
numei'osa clientela. 
2 617 BOESSO GIOVANNI 

H-390 Depositò 

delle più rinomate fabbrtciLe Inglesi, 
Americane e di Germania, Printer et 
Rosmaun. 

A prezzi di fabbrica ed a condi
zioni. Garantite per anni quattro. 

nmk 
Via Scatona, N. 18IQ, i*rimo Fiam 

f •-
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a . PREFETTURA DI PADOVA 

Nel giorno dì Lunfìdì 7 Agosto p, v. 
alle óre 11 anLnclUi Unsidcnzadi (j!i»'slri 

^ Frefelldrrt, sotto l'csservimza del vif^onte 
Regoturni nlo flUlhi Contabilità dello Sl.ilo 
fii t'î oocrJnrii ali appalto, à mezzo dî  
i'.sliiuiono di cHticu'.lc por la delibera' 

, dei lavori.dLrijiarazjoiio aU'Argintì si
nistro drl Goi'zòn Seziont; 111 nelle lo
calità Volta Mhrdicsa, Voìia nelloni. 
Volta Colamuara^ DrizKO^no Contarini, 
e DrÌ77.aRno II Marangoni, 

La gara verrà aperta sul dalo di jicrizia 
•dì L. iiOOO; le ollerte dovraiuw vorlure 
il ribusso porcciiluiiltì che sarà sUibiliLo 
airmlo iU'ìV incavilo, 

L'Impresa dovrà iuitrxipare 1-203,23 
rer compensi, 

Ogni aspirartte dovi"!! esibire 5 pre-
^icritliCerllficati d'idoneità e nmraliltì» e 
-cantare ia propria oflVrla con un dépo-

• silo ili I-. M>^) in Cnrlellt^ tiri D.'liifo 
Pubblico al valore di_:.lìprfl.̂ , oltre a 
L 1̂ 0 in fìigliellS (folla ììaócà Nazioniilo 

"per le s(>e'iE' e tiisse iner^!nti rìir^ippallo. 
Ulcniiiueutile perir, otfrrte di rihafi-

i60 del 20, .sul prezzo dclibenUu ffatali) 
ì*fìsla (ina^ad ora PlàbUito sino alleon^ 

,11 ant t'fìl jiriepno di domenica l3'tìeUo, 
Il Deposito < anziunalc sari» ese^jùiio 

nrlla CjHsn dnlla Tesoreria Prov sciale, 
fìhe ne ril!»scierà qutr^lan7.a prtn'viworia 
da prodursi all'autorità elle presìederasta 

11 lavoro dovrà esr̂ en! uonìpiuJo en-
tro Riorru 30 hivorativi dal dì della 
conBCgna» e riniporto c'un enulo sarà cor
risposto con acconti di, L, 2i)00 a mi-
sura de! corri>pondt!Ute^^tanzamento dì 
lavoro roiiciSin-mt'iìte esJ?gnÌto con dedu
zione del rlbàs-o d Asia o con ritenuta 
del IO p, (>[o'da conservarsi a ffaran-
zia dell-atleuìpimcnto per parte dell'im
presa f̂ egli ol)bng|H contrattuali, 

11 p^gauienlo a saldo seguirà dopo, 
^rapprovu'zione del collaudo a termini 

del capitolato d'appalto ostensibile in 
un al riassunto di pe^iiiia ed ai tipi 

' p̂ ĉ &o questa ProiVlturh. 
Padova, li %i luglio 1876, . . 

Il Consigliere 
FÀVEIIO 

'^V4!3. 2-637 
Provincia, di Padova 

ZQlimm DI EOVOLOH 
Avviso d*Asta 

j3er r appalto delle affittanze di 
. t re tagl i aettt^nn'di da pra t i -

earsi nelle sottospecifìiiate pre-
we boschivo del Comune di l ìo-
volon. 

Alle ore 9 anUm. del giorno di Ve-
rneniì l i agosto nell'Ufficio Municipale 
di Rovolnn, nella frazione di Rastia» 
\sotlo Tosscrvanza delle prescrizioni por-
tatfi dulia Leggo e llcgotanienlo di Con-
iabiiilà Generale dello Stato, al metodo 
di estinzione delle candele, si procederà 
al separato incanto delle affittanze per 
Ire tagli settennali da farsi nelle prese 

.boschive soLtoindicate del Coinune di 
Rovolon in base ai prezzi di annuo atìiltrf' 
pfif ciascuna presa contemplali nella 
tabella sotto riportata. 

Le.affU(an^e avranno la durata di 
tinnì 21 con incominciameiito dal giorno 
1 Novembre 187fi. 

Ve condizioni generali e speciali delle 
afliUanzG sono contenute nel (Capitolato 
esteso dall'Autorilà forestale il quale ò 
ostensibile fin d'ora nella Segretaria di'" 
questo MLinicipio nelle ore d Cfllcio, 

Gli attendenti all'Asta dovranno ese
guire il previo deposito sottninrtìcato per 
ciascuna pretta hoscbiva cui intendono 
fftr̂ 'i offerenti ed i deliberatari dovranno 

poi prestarsi alla stlpulatione del for
male Contratto entro giorni venti do-
fiorribiU da quello d^Ua aggiudicazione 
definitiva sotto comnùuatoria delle san-
zioni penali rontenipbde dal Cajiitolalo. 
tì dallo direttive di Legge e ReQ;olamenlO 
nella materia- All'atto della stipulazione 
del Contratto ciascun deliberatario do
vrà eseguire il vcrsanieuto nella Caasa 
ComuiiiU'̂  della prima annata di fitto. 

Ogni oiterta deve essere fatta ì a rà-
giono perccrltiiale nella misura che verrà 
fissala al momento dell'Asta dalla Sta^ • 
zione appallante, 

Le Bpese inerenti all'Asta e delibcra-
niento nonché quelle per stipulazione 
idei Contralti, spedizione delle relativa 
copio e di tassa Registro e bollo sono.; 

•a carico degli aggiudicatari. 
II termine (fatali) per le offerte di mi

glioria sul prcK/o di aggiudicazione 
^vione fissato in giorni otto dGcorribilì 
da quello di ̂ provvisoria dcliberEmicmo 
e s'rmtenderà spirato col giorno dieci-
nove agosto stesso alle ore 1̂2 meridione. 

Ravolon, li 19 Luglio 1878. ' 
VG: la Giunta Mnnicipalo 

IL smoACO 
blAlìlN ANTONIO 

!l Segretario 
IÌEWAzz\TO Nicolò 

TalKfllA delle prese bô < hive del Co
mune di Rovolon dì *ui si appallauo 
le affittanze per tagli settennali. 
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M T I G O T T O S O ':ED ANESTESIGO 
e più di continui, pronti e radicali risultati ot
tenuti in Italia, in Francia ed Ingliilterra, ove 
il Cattaneo soggiornò e Io mise alfa prova pre
senti i Medici che con sorpresa ne dovetlcro con
statare razione istantanea e benefica. 

Questo toglie airislanto il doloro della fiotta 
e dello vere Nevralgìe, risolve itt poche ore il 
parossiamó Gottoso, promuove copioso sudore e 
ridona movìmmli delle parti affette. 

Dosjio supera in àizione tutti i rimedi AntigoUosi, conip ne fanno fede i docu
menti legalizzati riportati dai vari Giornali Esteri e Nazionali^ e i Certiilcatì rila
sciati dagli ammalati, nonché dai medici presenti alh^ cure. 

Ora mediante Ilogilo 30 dicembre 187-1. — La ditta BALLINO VAt^EUl D! VI
CENZA ne acquistò i esclusiva proprietà, e preparazione couie scorg^eai dal libretto 
che involge la bottiglia. 

Prezzo delle Botliglic grandi Lire ^ 8 
• ^ piccole " O 

Dirigere i e domande con vaglia postale al cbimico farmacista VALERI - VICF̂ NZA. 
Ai sigttoti I-ar-macislì si farà,godere nii forte sconto. Deposito in Ì*AIiOVA Turma^ 
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PROVINCIA DI SIENA 
Comune 

DI S. CASCIANO DE' BAGNI 
Avv[so 

A lutto il iS p. Agosto e aperto il 
Concorso alle due vacanti condotte Me
dico chirurgiche di Celle e di Palazzone, 
Frazioni di questo tlomune, coll'annuo 
stipendio di Lire DUEMILA, sema ob
bligo di cavalcatura 

^ • ' 1 1 Sindaco 
2-fi29 G. cav. MORI 

i 

Premiala T^y^Eàiirice F. SacgJieUo \ 

mwà. m ni 
ti à: 

ẑ̂  
SCIEN T I F I C O - P O P O L ARI 

l e n i i t « a i siaacsilrl eSessiieaQiìarS, 
La respirazione e Tigiene delle scuole — l concimi.—- Gl'ingrassi più comuni 

di cui può avvantaggiarsi l'ogricolture — i danni che ne vengono all'agricoltura 
Ĵ e^ r avvicendamento di frumento e grano turco ~ I principi fondanitìntali del
l ' economia rurale in relazione a i r alimentazione del bes^ame — !1 granoturco e 
U polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pel besitìarne. 

^ 

Pado-va, 1874, in 12 - ital. Lire W^'ISO"MiG 
L • 

'- Si spedisce franco dietro i-nvio dì vaglio.- postale. 
ì 
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I- Ferrovie Alta Italia attivalo 
f • 

jiugno 1873 
ì''atJ<»ii& per ^ oaezi ia» , 
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BELLAVITB prof. L. - - Dell'Elemento morale ecòùd-, 
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869.:M^.' 

DH LEVA prof. 0 . — Degli uffioî e degli iatendimenti i 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 • • • • < • 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Paddvtii 1,867 , • . • . • 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo'nbllo studio di dì-
riÙo costituzionale, - Padova, 1867 . . , . '. < 

MTÈSSEDAGLÌA prof. A. — Delia scìonza neU'età nostra 
8sì° Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 ,, . ' • • - • < 
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professori pareggiati nella K. Università cU Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate dalla Magistratura del Regno nel decennio dal 18CS al 1875 

Padova 1870 — Tìpografla Sacchetto 
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5. 

BBLLAVITE prof. IJ. — Riproduzione dello note già li
tografate di Diritto Civilo. - Padova 1873, in 8; ,L. 8. 

Id. — Note illustrativo e critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8' . . , , > 

CouNEVî AL LEVIS — Qual'è la miglior forma di Governol 
•traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . > 

FAVARO prof, A. — V Integratore di Duprez ed il Pla-
nimctro del momenti di Amsler. - Pàdova 1872 > 

KELLER prof. A. — lì terreno agrario. - Padova 1864, 
m 1,2" . > 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- - Padova 1872, in 8" . . . . . . . . > 

RosANELLi prof. C. —- Manuale di patologìa generale. 
' - Padova 1870 > 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figure . . . . . . > 

SACCARno prof. P . A. — Sonaniario di un Corso di 
Botanica. II* edizione, Padova, 1874 . . . » 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un.! Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili* edizione. - Padova . . . . , . . . > 

ScHUPFBR prof. F . — Il Diritto delle obbligazioni secondo 
i principii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10, 

Id. —• La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8% voi; 1" » 6. 

ToLOMSi prof. G. P . — Diritto e procedura penale. 
Ili» edizione. - Padova 1875 . . . . . . .> 8. 

TuRAzzA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. II'' edizione.' -Padova , 1868 . . . > 10. 

Id. ,— Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . . . . .• . , . . 

: Id. — Uel moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 » 6,-

2. -
I 

1.50l 

2.50 

5 . -

6 . -

3. 

3.-

8.. 

> 2.-

. ' . 

•ì 

'T 

Ih -

TA TIPOG F. Sa l. 

S E L M I Prof. A. 

e cons 
L i r e 2 . 1 E d i z i o n e c o n figure - L i r e 

Ili 
2 

R 

VENDIBILI 

ALLA. 

^•n 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN P A D O V A 

.50 

.50 

.50 

PIAGGI dott. L. — Opero mediche ordinate ed anno
tate da! prof. P. Colletti e A., Barbò Soncìn. 

^ , Voi. 5, iu 8V . . . . . . L. 5. 
•l̂ loLLETTi prof. ,F. — Galateo dei meditjj e dei malati, 
. Padovì^, in 12" > -

Id. -^ Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . , . . . . . . . >-

, Id, — Dubbio sulla Piatesi ipoptenica, - Padova > -
Id. — Del ; prof. G. Andrea Giacomìni e delle sue 

. opera. Cenni ,storici . . . . . . . . . »—.50 
GiACiOMiìsi prof. G. A. '̂ -̂  Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F, Colletti e 
G / B . Mugna. Voi. 10 » 30.— 

MuoNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea, Giacomini , ,, :.. . : ' . »—.50 

RoKiTANBKi prof. C: -rr- Trattato completo di anatomia i. 
patologica. ^ Venezia. Voi. 3. . . . . . » 9.-^ 

SiM(̂ N prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8**. . » 2.— 

ZBHTEMAYER F . -^ Principii fondamentali della poreus-' ' 
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
caty. - Padova . . . ,: > 2.— 
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